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Be^tìis hónio^ qui iménii S'dpieraiahé'r FHde^éfus^ 
viae pukhraet£t onmes stjni^pe JlUt^ 

‘ . ■ ' (Nei ^rov.é. 5.) , , 

.,,,r,-.~ if:-.:; tir .. , ii':; i. i 


i i;l. 


o:>k 2 


IN^ón & serti’j^re ' vero ', 0 Signori, 'cli'e la morte ^'qufeì- " 
la‘ scd»Ho’^'fatale V òve"'ra • kd tìrttre* flnàltnen^e; ' è ’a"^ 

® ' • # , . . r ' •* 

fai- ikattfràgio IMnfelice poètentà'di Adatóo .^ff'’feé^oìcrig| ~ 
soltanto inghiottisce i frirtÙ deflà Vanità ,i progetti* 
r ambizione , e tultr i prodotti ' dèHà‘ saggezza nmàna b V ‘ 
terrena . -Ecco qutel' sotoi'chìe 'diviene pK^a-éeUrf' iridate; 
la* TÌrt& però i cbè s’kiìmfe' ài ftircfee^d^lteitipocjiiè^étó'^ 


cotidncé' 1 * domo nelle vie della *-ver« 8 ^géttaa»y 
gì dal restare neU* oblio dòìtto ,' èd' imprime» 
lo dell» Immortalità; si là Piovidenza Biviéà 


a-perpeluaré' la Keligione santìs^mà fondata dado stesser 
Dio , t éSs.1 ' Veglia' ,* a fin J’dl » premiare: 1« vàrtà molto: 

contribuisce élla giosia della i stessa Religione di (^céàb 
Cristo V- Da ciò è , che il nome dei virtaosi io dico den 


gUEroi deèia fede ,sarà sempre scritto nel libro della ViAa^ 
màrcarìdosi le virtuose azioni , e toRe le fotiche ^ Oiualp 
nella i ferma; base diSioiàies einegU'ànMli dello. Chiesti v 
i-'. Questo è il destinO'aifeai nobifof 
uòmini, che govfrnati dalla vcrt-'Scicf*®®'v ^Wk'fttieatV 


/79. 
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eon decoro « io Tanlaggio delia Religione; e.qnestrb ' 
la diOfereoza^ cUc passa tra la virtù; che forma' i giusti '■ 
della fedele quella, che costituisce gli Eroi del secolo. 
£d eccovi, o Signori, tutto il merita, che bassi acqui> 
stato colle religiose virtù il nostro Saggio , Prudente , 
Religioso PADRE LUIGI GIOENI, ornamento della 
Chiesa, decoro del .Chiostro , gloria del mio.Ordina, e < 
Padre amoroso del Poveri . Egli non è inghiottito dal 
sepolcro; le sue luminose gesta, il cumolo delie > sue 
religiose virtù, lo hanno immortalizzato . 

Or, Q miei Religiosissimi Padri, e voi tutti miei Con- , 
cittadini ,, se la Religione SSma ricompensa con ,dei . 
premj la vita dei Giusti, voi tutti, che siete stati testi- 
mOnj oculari delle . virtù eroiche ,' c sublimi del nostro 
Defunto , deh! rasciugate le vostre Ugri me., serenate i 
vostri cuori, allontanate la mesliiia, ed ogni dolore. Ab- , 
biamo si ,‘ -idibiamo perduto, un , virtuoso Claustrale , uu ’ 
dolce; e tenero Padre deiiPoveri, e degli afilitti; ma> 
' la di Ini virtù sussisterà sempre ; dacché ricevè la ricom- ' 
pensa nel Cielo ,« lo .ammette nel ..fortunato numero di- 
quei Corapreehsori i che accesi sempre t dalla vera Carila . 
vivono intorno al Trono della Misericordia per piu im- 
pegnarsi in nostro vantaggio .' Consolatevi ,‘io ripeto ,1 voi 
non vedrete più con l’occhio terreno questo modello di( 
tirtù,maegli viverà m tutte le generazioni future; fa- 
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te' ohe it vostro dolore ceda alla fede, e che la natura 
e la compassione , dìa luogo alla consolazione Cristiana, 
che sì richiamino le rare virtù del nostro immortale 
Defunto , quelle virtù io dico, che gli han meritato V im- 
mortalità sulla 'Terra., e la ricompensa nel Ciclo. 
Queste voi le ritrovate in dettaglio nelle parole sopra- 
citate : Beatus • homo^ qui invenit sapieniiam , viae 
ejtts viae pulcJtràe^et omnes semitae' illiits pacifica.e. 
Mentre il nostra P.Luici qual uomo giusto, camminando 
sempre nelle vie del Signore, trovò la vera Sapienza', fù 
ammirabile nella condotta, e ne ottenne la ricompensa 
dovuta alle sue virtuose fatiche.il nostro glorioso Defunto 
ritrovò la ' vera Sapienza, perchè tutta la sua vita iiitcr ' 
riore fù simile a quella dei veri seguaci di Cristo : pri- 
mo punto . La di lui. condotta fù ammirabile , perchè 
animata dalla vera Carità, fù sempre diretta al sollievo 
dei suoi prossimi : secondo punto . Riceve in fìne il 
P. Luigi la ricompensa dovuta alle sue fatiche, perché 
purifìcato il suo spinto; venne condottò scn sa avve- 
dersene nel seno felice della Divinità: 'terzo punto . 

In poche parole, il nostro P.Luigi Giob.ni fù uu nomo 
tutto simile V Cristo';’ 'esemplare d* ogni virtù, e pie- 
no di quella Carità ^ ‘ che unisceiperféttamente il cuore 
creato all* unico Essere per essenza . Ed eccovi, o Si- 
gnori , 1* uomo delineato nei Proverò]: Benlus .homo 
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0ì?n>èniÌ^SàijìéHdizrn^^‘ viOs piMchAtei^ 

ét^'arnnts'semàóé *.i » 

Oli::." l o JJ.'i'-’ -! c.-:'i';’«ii!.':i i?. TìS 

" J».5i o:;: ci ìib ci .iv o?'^»f;p , oic ^ 

• Volmio for««e utóio, (diw-r^pl «?“ ’Vf.'wM 
,M mirtisleto , -tbe désli»*' §H ,w»W'«lBe#fi€siio!i». 
deUà Chiesa V »»n doWmrtJd 

faao qu«sto savebb^,an.cfflpfe»4«teik JlKfia'cpUe^te.nelrc^ 

do siodi», «s’appliM pei-. apK««i«^ ij; ,m«negg,id^<¥t 
,e „„i; ’e U maniera di Jioo. «iombaHero nc. C^P! 
*cr so^arb , e vincemlil ntmiOo, k,.Go,le,.lp;?*P<^^i 
L'Àecademie desse formano,! Dotti 

;i :éeàs.««i 

ieeri'Apo^'ob non .sir prodotono,, elie:nelta soiUodmo, 
rendei loml’, e>e^e:co»miiom;««Uimi,.d>e 

di li delle scieniè ornane, etfogl’insegnamenU deI.secoH 
ion i acqoilÙnov-eliB .nel raceoglimenfo inte|rio„., , «b 
li foga del Mondo! (n) p/«f .arfofW ,<focePr«t< ,«!W? 

ìihH. Voomodi:tiaii,eki «sidista,0gJ.ifio»i ndla^l* 

del Mondo-iion pnii opprefld«re,elm.q»ellp, T'®’ 

del Mondi, , -Un te ma««P**.‘ 

dclMondo; ma d’.nomoida» S# 


: C. -1 


.) , • U r. ■ - . ^Air 'èc **;'q C . * -i- 

V »Be^a■s8/7I^:4•'D«i^4»0t•o:-vi.^^^ Cxiiou *i » :”'V 
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paso<!pdeìi)otte:rQ#^ 

aUqnifloaasàié^ s^Ke„^^ 'yjcinQj 

le .oriac del (Grocilifisp .r Iq:|ia^lp<jdo|K» ^l^ 

storia. del ^Mofldp ^i jpr^ta, Ip lpiaJ.veri^ , ..voi pips^^ 
mi ^t09 Bpprandec^;^ ,:pJ»/5 b .g^ufti?ia , VwpUtà , il ^ 
spreazo i del. » , l’ i • P»0» ; h ^^arità^ e tul^ j 

leiiiiit^ Cristianpnwn i#^..ri*|«c|igpp.ft,.,phe , nella 
U ldolL^Xllca«^^.i&»^gq»a;vg^w^q^,^ Mf?pdp 
vedono ^liobo, '.Spiriti sedoUìjd*iVi«i*^9*^? »; ®j 

sogna V die uomiiH orgogliosi eprirptjti pel,ci:ioi:e;^,>fan- 
teoefey oiSig»ofi,,fueaU^ventò t^i,,vpsteipp^ 
tidè ,queH’;;esaiÀine>Cfadavcpr&:^. desso jb ,1* avanzo del^P. 
Luigi, dico meglio, del vero Apostolo , e Discepolo 
di (resfà (^i^fi$sp,';;el^ ^ndiwdo sempre^ nella i^uo- 
U ddoDivin Maestro, e oopiandp.i più bei. tratti del- 

'"'■U ‘ '■*•• ■ ' 1 '<'• t J ,■> . 

b?vitfci4dl* ¥.Qi?»Oi,DÌ 9 ,,b divenuto la prova della mia 
verii^^.pnde possiaf^Or^lqpqoace^lo illuminato , più 
saggio . ;4i: 1 tolti i sapienti del Mondo . Q n'i mi farei 
lecito di. ^MHFÌ lavyisare .nejlftjdilui vjita^,^esa sinoa|^ 
ani}! Kttant#50lle jiiìÌH,,^Ì[ ^sraUi d«l Diviqp 

Waestro , /« ,l\ad§B»jpipepto ye^etlo ^dei 
sigli y>ina pcn» d^vepdo abusarmi di mostra sofferenza, nè 
po38ed<mdo io t eloquepta , I cW d conviene , M ,d^ 
uopo passar , sotlo. .^eufio qud i W 9 >,.àe ,ypj meg^ 


/ 9 /. 

I 
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di me ne vivete convinti ; soltanto io vi prego, o Signori, 
di richiamare alla 'vostra mente la dottrina deirApbstolo', 
la quale insegna , che la 'più profonda ùmiliaziooe', la 
Carità più ardente , sono quelle virtù , che formano i 
più luminosi traiti della dottrina, ’e della vita di Gesù 
Cristo; or quando tali virtù formano il carattere pro« 
prio del nostro Religioso Defunto ,< noi’ siamo in istato 
di confessarlo uomo beato, che ritrovò la vera Sapienza: 
'Beatus homo^ qui ihvenit Sapientiam. Gran Dio! spia* 
dele su di me i vostri lumi, e fate capire colla vostra 
potenza a questo divoto popolo il gran fondo deU’ u- 
millà , e la consumata Carità , che nella scuola del vo« 
£tro Verbo Incarnato apprese il Defunto figlio di Ca. 
racciolo. 

IJn* anima iatlcmmentc morta alla carne,' che nod 
sente le stesse impressioni delP orgoglio^ comuni' ài 
gli Adamo , un' anima superiore a tutti gli 'abbassa^' 
menti del disprezzo, e die prova del piacere ' nel rice- 
vere le ingiurie , ecco , o Signori , secondo i principi del 
Tangelo, l’ Eroismo dell’ umiltà, ed il vero ritratto del^ 
Vanima grande del nostro fù P.Luigi. Nato egli nel 1740 
in seno dell’opulenza, e della grandezza da D.' Giu- 
seppe Gioeni, e D.Concetta Gl beni', dei Ditelli d’ An- 
giò, una delle più illustri famiglie del nostro Regno, i 
coi antenati avevano illustralo se stessi', e la faniiglia 
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con delle azioni assai luminose y per cui divenne' roru9« 
ineuto delia Francia , e dell’ Italia ; un nome di famiglia 
Si illustre non. toccò punto il cuore del nostro P. Luigi ; 
dotalo egli d’ un' anima grande, ben conobbe ebe i natali 
non erano un titolo di gloria , ma che solo impegnavano 
alla virtù , e persuaso , ebe la vera nobiltà Cristiana co- 
mincia dalla cognizione dei proprj doveri ; egli vince nei 
teneri anni con replicate premure, le tenerezze paterne^ 

0 dolcemente, le inclina a destinarlo nel mio sacro Or- 
dine , insieme coll'amato di lui fratello (a) , all' unico 
oggetto d'v apprendere nella scuola di Cristo la. vera 
Capienza de' Santi. ' - 

. Entrato appena nel Chiostro (&), e -posto sotto la - 
direzione - del saggio Maestro di Noviz) P. Paolo M* 
Calanna , diede tai segni di religiosa virtù , che in 
breve , tempo divenne oggetto d' ammirazione non solo 
de’ Compagni , e del Maestro,' ma ancora delle com- 
piacenze comuni, giacché a momenti non s'avanzava, 
ma volava si bene nella via della virtù. Si presentano 
ÌQ tanto alla sua mente l' idee di grandezzze, e di no^i 
billà , ma egli nel fervore del suo spirito, sa ben co* 

(. 1 ) 1*. Michele . . 

(b) Il nostro J^ejunto ve$ù T abito religiosa a xGfebr» 

a 
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Boscerle 9 e disprezzarle ,<'S* aQbllàiio iiinanizi agli occhi 
.suoi P. amaro del ritiro, della ' solitudine , del sacriHcio 
de*heni, e. di sestesso^- ma rischiarato ad -un tempò 
.istesso da’lumi superiori della grazia dona e colai rischia^ 
.riraenti il varo peso del merito, e ne forma il sué 
delizioso trattenimento; onde vieppiù sicuro camina 
.'nell! aurora stessai della sua vita; ed avanza i passi 
senza timore verso quel Dio, clic lo regola, e lo man* 
tiene ; ah ! se la secretczza del nòstro' Defunto , e là 
profonda di lui umiltà , non avessero consegnato alle 
tenebre ^ ed all’ oblìo le jirime sue luminose virtù , e 
se il tempo non avesse involato i primi depositar] dì 
«ua pura coscienza io ve lo 'preréni em sotto il pun- 
to della pàùbrfliante veduta. Checché he sia però del* 
la mancanza de’ monumenti ; essendo Vero-, cbe nessun' 
no diviene grande in un punto, e ehealP eroismo mar 
noa sL giùnge, se non pella gradazkin della' Virtù 
quando noi lo vediamo in 'breve tempo divenuto' E-' 
eoe della Perfezione , dobbiamo confessare , che la ma*- 
Bo dùU’ Onnipotente lo conduceve pian piano, e fin da 
principio Jo guidava all* esercizio delle più sublimi vìr*- 
tù . E da ciò è , o Signori, che appena uscito dal No- 
viziato si presenta qual zelante Neemia , e procura 
d* unirsi al suo Bene Crocifisso , con sacrificio solen- 
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ne;(«y, per àutefrtiqaTr- cosi Ik Éedcltà j e ia. prontezza 
dellei di lui proHiewe ; i. ■ • . v 

1 primi passi.^ che ìltiiostro P, Loici dona' nel? 
Chiostro inseguito alla solenne sua prof^ione, sontf 
quelli , che fè vedere il Dio Salvudore nel córso di 
soa vita mortale , cioè di essere renuio per servire, eii 
•siiianirsi Nott (i) veni nùmstmri ^ sed ^ ministrare 
exinanivit semetipsum (c) . Egli deve a* fortunati - 
germi dell* eccelsa virtù dell* umiltà, 4|ue* felici accre^ 
s^imenti, che Iddio preventivamente aveva semina*- 
to nel di lui cuore . Entrate per poco , Uditori , n<d' 
di lui. girilo mentre egli pratica colla più indici* 
bile allegrezza quanto d’austero i ritrovasi nel mio san*^ 
toi-lstitutb ili drt M potrebbe capire sin dove s* esten* 
desse l’eroismo di sua .vita, mentre.il nostro Definito; 
colla più grande ilarità abbraccia gl’impieghi,, che il- 
móndo disprezza, ed abborre ? Signori, quanta vi ha - 
dii^più' basso:, di più vile, di più abbietto fra l mortali^ ^ 
formava le di lui debzie: le più < ributtanti abitazioni,'' 
gP Ospedali più miseri , e nauseanti , niente lo disgu* ' 
stavano , anzi egli andava in cerca. di quello^ che poteva' 
confondere lo spirito dell’ uomo vecchio , deprimere la - 

(a) Il P. Luigi fece la sua. solènne Pw/euiom a *6, 
gliox’jS-j. 

(1>) S. Manli C. 10 . v.a4. . 

(c) S.Paol. ad Phil.c, n.v.’j, - “ <• ' 
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delicatezza e calpestare il naturale orgoglio * Da qtà* 
veniTa , che nelle vigilie delle gran solennità serviva 
come un Novizio , come un Laico nella pubblica meu- 
sa , ora si gettava iananzi a* Religiosi baciandone i pie*' 
di , e dopo il pranzo altresì prostrato innanzi la porta 
del RcGtlorio chiedeva con umile portamento: pregate ^ 
fratello ^ Dio per Tne\ qual meraviglia ora se spesso cor- 
rèsse a baciare i piedi de’Novizjy se li scongiurasse a 
sputargli in faccia, se final merle trovandosi in Roma 
ne* giorni consecrati alla Passione del Dio Salvadore , 
egli nella Chiesa della SS. Trinità unito a più virtuosi , 
e rispettabili Ministri corresse alla lavanda , e bacìo . dei 
piedi di lutti i. Pellegrini? - \ 

■ Nè qui s’arrestano i frutti della santa umiltà: im- 
pegnato il mio sacro Ordine a volerlo' decorare coll* 
Carica di Provinciale (cr), il ■ Defunto nostr’ Eroe re- 
sta conte attonito, ed alzandosi nell’Aula islessa Capi- 
tolare, piangendo prega • tutti^ che incaricandosi della sua 
inabilità, l’esentassero di portare lih tal péso. Nè. am- 
bi .alcun’ onore nel corso di sua vita ; e se per quat- 
tro bistri sostenne con decoro la Cattedra di Teologia ■ 
Morale nella nostra R<^ia Università., questo fii -in se- 
guito agli ordini pressanti de’legittimi Superiori, ai qu*» 
li aveva giurato d’ubbidire. 

(a) Vanno 1780, .. . 
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> Bopo fantoV se aiiontanarsì' da tutte’ le cariche 'ed 
onori, egli 'è il 'compimento dell* eroiche virtù sco- 
noschite nel Mondo ; questi soli , Itoninosi tratti di 
eirtù, che venite d’ ascoltare, formano certamente la 
prova irrefragabile della vera grandezza dell*, ani* 
mo del nostro P. Luigi, ed il compimento della per* 
fezione, Cristiana, a cui giunse il nostro -glorioso Do. 
funto. ’Si si il nostr’ Eroe porto tanL’. oltre Ja , sua, u- 
iniltà, che può dirsi- ùmile per sistema, per lumi, per 
cognizioni , e che in. i^ni'sua azione palesavi mansueta* 
dine, urbanità,' modestia.,' dolcezza', a segno che lascia* 
va in 'quei, che lo trattavano, 'uùa certa. pena in.s^pa* 
rarsil Ali! Religiosissimi miei Confratelli. parlate, .par* 
late voi che lo sperimentaste in tutto -dolce, mite, 
costante, saggio, modesto; e che in- tutte le circostan- 
ze , ito tutte le posizioni della vita , lo Vedeste uguale 
a 'sestesso, non-f mai di peso, ad i, alcuno, non mai 
intrigato negli- affari monastici, oin ciò , clic - interes- 
sava P altrui condotta, su la pia, ed, umil.- ‘credenza:, 
d’ essere egli solo, quel desso degno di 'ritoiprovero-.. 

Dite francamente '.voi stessi, o Gbierici,o Laici ancora, 
quanto fosse stato egli i benigno, '.dolce',: accessibile ^ nel 
lungo 'giro td’ anni sessanlatre -, che 'visse nel' Chi». 

?tro ; nei quali non potè certamente * nolai’si- parola j o 
qualchcsiasi portamento , onde appaiasse la fralezzto 
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Vleiroomtf , tjijséto'rebggiodd’ppttfarkate’A^anio Xosi 
doW)iadio> riconoscerei il nostro , carne V»a: (tt 

quelle anlm’ cbtlè , >d»e quanto «xeno appaiono in cor 
epptlo degli uomini , altrettanto «mo. grandi, irwenJji Dica 
Or se Pumiltà (giusta il pensare d» AgdsUno) (a) è ii.fon- 
dametilo di lutu la Cristiana i>crfeiione, ed in ragion 
diletta- di questa ' s’ inalza P ediCcio di quella , possia là 
ben capire dietro le singolari ,ii straordinarie virtù) ebe 
Tenghiamo ad ammirare) a- quale alto grado dì santità 
giunto si fosse il nostro P. Luigi. > 

Qui io non m* incarico nè voglio intrattenermi 
«u Pangelica, Purità dell’ illibato suo > cuore ,• contenta w 
domi d* assicurarvi còl di luì Confessore ; cke Luigi 
nell’ anno- seltantesimoisettinio della sua età » trovava^* 
^ tate i 'quale > era uscito dal materno seno ; nè voglio 
interessarmi di ciò ). die riguarda P eroismo.della su^ 
povertà V mehlroia sufficienza . vel diffloslm , la condotta 
^el DefuntO) <Ae non 'mai. conservo denaro, nè mai' usò 
del superfluo, tmn’ mai icosa uso non' necessaria aAla vita.j> 
nè menq forò ^rola dell’aspra sua penitenza; quest» naaU 
grado Pirapégno di> sua umiltà’ nelP- occultala , appaiivà 
di audio nel continuò digiuno, nello straeio del suOioopv 
po disciplinandosi ogni ' giorno *, éi spesso » sangue.; 
nel 'poco, sonno, che appena traeyamelle nude tavole; 

i:;- i u J. 'V !■., , , o';. . . ri[ • 

(a) S, Aug, traci, inJoan% ^ 
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cons<égné^ pare al silietìo quanto (f* appartiénO àlla eier 
ca sua ubbidienza , nOa che ai btiperiori t nia bea 
anco a ì laici,' i> quali P assistevano ; nè quanto ioffiuet 
s'appartiene alla continua > sua assistenza alla divina: Sai-* 
inodia , Shi di' età< sqa cadente senza interromperla ^ 
malgrado d' andarne esente per legge , quale Lettore 
giubilato.' Se io Volessi dettagliare do sue : virtuose 
gesta, ve lo presenterei' quale 'Danìclo in Babilonìsr, 
o quale*Mosè in'B^gitto, quando egli^ ili {lobinto Irot 
vavasi in Roma chiamato dal Generale - dell’ Ordine (a)^ 
affin d'occupare tkr carica d' assistente generale, i colli 
nella^ Capitale dèi Mondo sènza dare UO' sguardo allè 
magnificenze, ed agli spettacoli, non OjCtupavasÌTy ebe 
nelle sacre funzioni del Santuario, nel venerare loGav 
tacombe, 'Hel ' visitare più volte le' sette Basiliche , , ed 
indi non ebbe altra premura i che di- baciare il sacro 
piede al Romano Pontefice, da cui èbbe una particola^ 
re udienza •; ve lo presenterei ■ ancora qual Giobbe del^ 
V àntiebitè, pelP invitta sua pazienza , nel sostenere sen« 
za lamentarsi quei dolori sofferti ', nella frazione deli 
1? osso del femore,' per cuti* restò,» cóm#i'mtttobile,-dnei 

M <-l *' .•<-1 . ; 1 U /li f.’z O’,. 

(a) Revmo Padre Raffaele Benemtt uniha'àt pì^si 

rò, e dottrina, decorato colla carica di Provinciale per p"'** 
g, e di Generale per anni i/\. Dal Sómmo 'PùnteJic^F^o VI* 
mandato nelle Spagne in qualità di Nunzio Apostolico , per 
due anni molto accetto a quella Corte, ed allo stesso Sommo 
Pontefice V armo 1789. 
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mesi libi Iettò , risptmdendo sempre , a chi i* interro- 
gava : fono, co/»e vtf o/e /</<//o* risposta , che sempre iù. 
nella di lai bocca» finche terminò di vìvere fra noi . So- 
pra' tutti questi variati oggetti , sopra ciascun dei , quali 
potrebbe tessersi un’elogio, non voglio più stendermi , 
mentre tutto il Chiostro , la Città tutta , conosce questi 
fatti come pubblici, ed io don fi», che riunirli insieme. 
Volgo solo il pensiero «li’ intensa sua carità verso Dio, 
per cui solo bruciava l’ innamorato suo cuore t e che 
lo rendeva qual Serafino del cielo, in mortale divisa^ 
Quindi fa d’uopo ,o Signori , fissarvi , se giusta l’irrfe- 
fragabile i oracolo dell’Apostolo ; lai perfezione d* un’ ani- 
ma virtuosa dipende, dalla grandezza della carità , che 
ne è la misura, 'se giusto ciò, che si legge nell* ope- 
re, che s’attribuiscono all’, Areopagita ,, 1’ amore Divi- 
no è di tale natura, che spesso l’amante giunge a tras- 
formarsi- nell’oggetto amalo, se- iu fine secondo ilVan^ 
gelo, la carità unisce con vincolo d’ amore,, Dio e 
l’uomo, noi siamo in istato di dire, che il. nostro P. 
liOiGi per la videnza deli* amore Divino , giunse talmen- 
te ad unirsi con Dio, che fù trasformato ■ in un’uomo 
di carità , o sia in un uomo celeste . lo non m’ ingan* 
no, seguitemi, o Signori. * ,.i i,.: 

La grandezza dell’amore, (diceva il Pontefice S, 
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Gregorio y{aì) prav»r si devo arare daU^^estensio- 

aìo deil’.opeare ; palesano ^qaello. Sia lecito ora sa 

•voi tdtlàiilrgiufdkare q^li’ incendio y‘''<èkecbraoiòi il «di 
fluicjduoreV uo QÒ910 sempre ;!mprto a sestesso y é .che 
-solo ViveviiV 'IMoy un .uòniòf che idogi di ricercare =|a 
■glorifi jislimpegna occultarla'^ ua;ucmio,rche qual 'fede- 
*ie Àbramo ùieiip f dalla! sua 'Casay Dimisi' volta p ih idi* 
-dieirovre' òhe i'qaat fedele i discepòlo. di Cristo^ -corre 'aÀ« 
-sante ai pàtimm^i^ ^ed > all* .umiliazióni f "quest’’ domo 
non f poteva essere,'dbé pieno, e consumato dMU’iucea- 
• dio della carità iuE.tàle. es^er doveva ih'P.LiJiGk, nrài- 
' tre al pari; del Reale Rrqfetà, impiegavi il teqipe,ii che 
''^gli riniaaleva 4^9 i ocoijiazioni^ ’neU’iì^rcnm^ ^i 
, quella santaHmOditazione ,. che! è:ii i|distintivo« dclcinido 
' sacr’ Ordine . . ‘‘ kr ^\ì-\ . k 0 


lU wj Xt* Orazione:^ quel ^ibo' Divino dcU’ aninie\ inotnen- 
l’ti iblloii di riflessione', e th gQditóento,cti^^,<etÀ .cui 
-d’ ataimi: ^tra'mio)mmercto;<oila!DivniitàA^. l* orazione 

- ò Signori ,/è quell fante, in ; cui. il aostsó DefhntQ ?tóc- 
rebiò/la .pèrfezioaei^di quell’ àmorel, che do consumava 

- per ' Dia, . e da . cui; ne > ottenne .if* ti^crpscimenlo . 

( 'Il ' nostr’i eroe^ fin de’ primi . gierqi idi ' ' eduoàzionp , 

' è che fa' in< istato di distÌBguere'-àntierainèatb'^onppli- 


'' (a) ' Jiìorah 'U ' 3 J 


1 i i / ì;i;:>iìJ;iÌ ut. ìì;> o- 

X 

J.J. .! .i .«i'.lu.'i i-'!-, ‘ V 

k - • 
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cossi all' esercizio d«U* orazione: I«^saa vita altro non 
.«ra, che iin^ orazione ^contìnua, eltutt'ì .momenti che 
tvespiràva^potrebbe dirsi , non essere stati che meditazio> 
nie . ^Qn contento di quell'- esercizio , in ctuV t«xupàv&, 
pet’ adempiere il dovere dell’ Istituto , ^s*. aveva agli pre> 
-siritto corno. per legge:, di passare le ,ora del, giorno 
^ lasctà^ libere dalla regola professate nell' esercìzio no> 
ÌDtle :d(dl* CHrazioaè .( omhre^i e nel silenzio istes- 
so della nottq V donandosi ' al coip<^ quel riposo neces- 

- sarto 'alla vita', non impiegava ;ié ore, die nel diffon- 
dere E suo cuore cim Dio, e nói miandare i più-infuo- 

‘ Catl sospiri y le lagrime ,le più abbondanti:. < £d ecco 
^peichbr. egli anelava di. dare il .sangue y e la vita iper 
.Ccisto'^ ecco, perchèi nel ministero della. Divina parola , 
o all'altare, nel Sacrificio incruento, si. vedeva tutto 

- Acceso « ,ed infiammato, e starei iper dire trasportato in 
. «enteo, al iDivipo^asdore tj ecco perchè animato da nn 
ftSàcxo entusiasmo v' lo isise parole .non erano che di cs- 

rità, Iterano le-sae i giaculatorie le più j fervorose, efit- 
£jmlkiri, .ed a<»csi i sospiri verso il suo Dio. Ahi lo 
.dicano queste 'sacrai pareti , che!' ammirarono con sor- 
g prendimento. più j'e piùiore del giorno,- e ddlainotte, 
^wlimmobilfiiìnnanzi. all'ara santìssima sospirante , ó<che 
di cuore in tuonava con l’Apostolo , («) Cupi o.dissolviy 

I (a) Ad PhiUp, c. l. r. a3. 
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el esse ’-etitfi ^CkrtstO i’ Qui .'sarebbe opportìtMocpresen. 
tanri.'quoUe le^t f donate se stesso, inostro De- 
funto, che presentano in dettaglio, quanto' «Ri aveva 
prescritto per arrivare atl* eroismo della virtù ; tale 
«jM-ta, 4 iHesa dii proprio tacaiterei, e .lettatdopo^fa di 
Ini morte j ferrea irrefi^^abilmente la .prova!, di quapto 
ho avuto P otaord d* esporvi * La vita^ dunque d«d ^no* 
stro Efeligioso l)efunto , fu W opèra della» mano 
(^e to toWva perfettamente .'isteuitó nellasdì^sa ds^saih 
ti; e dùpoi averto resoi slmile nella vita interiore vo? 
ri seguaci digeriste, al par di essi y io -destinò al 'vad* 
laggiù ! de* prossimi : v/rttf ejus , l>/«! pulehmé^-. ^^ " Vt 
. ^ Catania fortunata mia Pa^ia ihtu chefosÉi^>iU Cifetà 
predtlcMa;^ a coi la Provvidenza a^gnò quèslQ< f^ande 
Gauslrale', non fosti però la sbla,[idje(«emnroirasti;fe 
virtù: la Provvidenza Divina lo>maniÌe^ egualmente 
«ella Capitale del no 5 troMRegno.i 4 <:oUn Monsignor ^Séa- 
^tì^iglia, decoro ed esemplare d«V?y«sc<Mri> io stringe 
a se,, gli cmnunica l trasporU-della* suà , pietà .i lo» scon- 
.gilira deraaarsi ai suoi fianchi, lèon.sluiisL IramieBe in 
dln isaero lùtico,, in < cui per* «stoma andava a.: meditare 
< in ! *11000110 "la- fi:aflena uomo seti àisuóiiiimlini'^ del 

seno dell* Eternità. Ma ove mi lascio trasportare da’ mi» 
ci pensieri? Non fa d’uopo più Jtfatmneraùi ttoU^uomo 
interiore, egli è tempo discorrere' il "Tastò campo 
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x:hc ma «segnato Iddio ■ al '<nostro defunto; ed irprire 
^dèl igi^aotu teatro y. in ‘ Ciri < si rarrisanó, le ! gran ^faticlré 
delV£Hw Evangeli co, •'? ri 
3ir,{ ‘ù:i / ih c fi tm 

».') .Volendo Cristo fondare la sua Rtìligibné Divina ed 
appo^iarla sopra immolMlé base , non ' si vàie, che' dd^ 
la GariU , |e con questo carattere la fa distingnefé dà 
pgn^ altra Setta , ! falsa . Religione ^ ''in^ntatà = !dal cà« 
•pri^cio d^U tvòinini nd ìrDivùko <fòndàtore'^diedb '^^aU 
tra' divisa a*snòi seguaci , xKe quelk della > Carità '(<ì)l 
In ^hbc eognòscent omnés^ ' tjuód discipuìi mei ìsstis ^ 
si dilectionem ad inviesm habuéritì:s^-lE. (tiUosì egli' stes^ 
originale' foripa idei suo' gregge , incoraggi' i subl di- 
scepoli ooii’ esempio y e colla forza della sua Divina paro- 
la * e- mirando >ihflne - la Carità , come' i tm bene’ reale 


? preferibile ad ogni vantaggio, esdamb :"(ó) Malóreni 
hoc dilectiónem nemo habet; ut-dnimàtft' ìpòhat 


'^uìs ptso dmicÌs''SUÌS. v ha , t. 

-ì;c 'Q uésto; spirito di' Carità appùnio è qu^o , 'die ani» 
*inòc.seinpie il: nostro. Eroe 'Defunto: non ccmlenld-d’a* 
■nrera scelto U^mio sacro Istituto'y iirtentu ab vantàggio 
fde* prosami y<.a' d^aYeme:'«reditàto ‘il àuUime^ caiatle» 

O:. (al' doù:.‘ e. i 3 .‘’fr. 35 « ' ‘‘ «'•*- ‘ ^ 

a. ..a.; j Ha ,.,vr...T. 
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re del S. .Padre Fondatore, non potendo: contenesre megli 
stretti limili del chiostro gli,, effetti di colai carità ope«. 
rati va>M che . s* avanza, e. sempre .in alimi vantaggio ; e^^ 
gli il ;aostrOiPefnnte , malgrado il suo debole, e timi-t 
do naturale, 'eiK^e fuori del chiostro, e pieno d* intrepi- 
dezza , come osservosst negli Apostoli , dona le più sin- 
<5erc; prove. di sua. carità. Niedte.lo scoraggisce, nulla 
paventa , nà si. arresta. a, qualunque siasi ostacolo, tut» 
tpij posso ( animando rsestesso^ egli diceva ) perchè Id- 
dio opera' nell- esercizio della carità (a) Omnia 
meOj qui' me conforUity e. tutto intraprendeva, ed p- 
perava.con esito.feUee Viene egli collocato nel Novi-; 
ziajU) ppr^ farla da - Maestro , e per coltivare la gioventù 
si. palesa., qual novello ; Esdra , impegnato dulia matti- 
na alla sera, in quelle falticlic, che formano i più de-: 
gni allievi nella via del Signore , ed impiega l’ esempio , 

iU.' preghiere , la .vigilanza , la fattica per lo spazio, di an<? 

. . 

ni venti; affin di formare Religiosi di pietà, e zelanti 
operar), Questo però . non basta alla di lui gran carità ; 
egli’ è divenuto come un^padre universale , non poten- 
do arrefstare.la violenm di, quella ^ carità ,che illumina^ 


che accendo.,, chp .pnrifi^ , corre pve la c§rità^ Ip^ cpndu* 
ce; e come tale; Omnibusomnìa /(icius; eccolo entrato nel. 


npstro ..Ospedale . di $ . hfarco y da padre 
^r PaóOaM-Phil. '^ 4.- p,j i3, ■ ' 


dUmicQ,^^da» 

■ c,:,:-'.. -A 

« 
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sfervo / ài pastóre , da tatto a’ impegna » vaataggìare lui " 
tì , qui restando a rassettare letti , là 'portando rime*' 
dj, e bevande, in altro laogo ’ mcivgando lagrime, co* 
là nettando piaghe , è da pertutto donando segni ' non 
equivoci della sua ardènte cari là*,' nè quV s’arresta j cor-’ 
re a sollevare i carcerali ,'a confortare quanti dalla Giu- 
stizia erano condannati al patibolo , c diviene il tutto 
di’ tutti' per guadagnare’ tutti a*^^Grislo.’ Sì, voi lo ve-, 
déste, che quale mistico Samaritano, versava d«r bai-’ 
samo , e delP olio sulle piaghe^ delle anime , che le con- 
daceva pian piano negli ardui sentieri della salute, senza 
punto spaventarle; lo vedeste impiegalo' sempre nel- 
1* ascoltare confessioni di poveri , dì 'ammalati , di mo- 
ribondi^ e sempre con quelle dolci parole in bócca ^ 
per la carità tutto si soffre . 

'' Illuminato ancora, che il bene delle anime, delle 
famiglie , della società , dipende dall’ edacaziome dell» 
Gioventh , si dona , anzi s’ abbondona a formare la pri- 
ma età de’ ragazzi , e però raccogliendoli |d’oguiico«dt- 
zione, li conduceva in que’ sacri luoghi ■ ove ’ agiata- 
mente poteva insinuare i lumi della grazia, i fuochi dell» 
carità , indi si coopera pella fondazione di quelle Congre- 
gazioni sccrete, ove predicando e confessando, si conduce 
la tenera età all’ ottimo sistema . Divenuto intànto' uu 
Apo stolo deU» Patria istituisce quella, fervorosa sacra 
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Adunanza (^i)t quale si paria suU’eccellenza dell*og« 
getto .di* UIM^.^coUnU, istituzione, io.,, .tutti i Giovedì 
4e^^aew^.^- n?Ua jCtie^, .del T^»’ Ordine di 
Franfcesqo; owQ, si fatica con, edificazione, e .profitto 
delle anime. S’impegna d’istituire, come istituì (6) 
.difalti, in questa Chiesa del mio sacro Ordine, ed in* 
di> nell’ esemplare Monistero di S. Benedetto, l’opera 
. sublime , j detta delle tre ore dell’ Agonia di Gesù Grò* 
.cifisso; s’ affiiticò pella formazione . del Reclusorio della 
Purità, di cui venne eletto Deputato Ecclesiastico . Tut- 
to questo frattanto non esauriva i fuochi di sua. cari- 
tà la , fece. . ancora da direttore nell’ Eremo diS. 

* 

Anna, ove portavasi annualnaente , afiìn d’aniniare, 
regolare, e perfezionare quelli abitatori , facendo ad 
essi delle prediche, ed ascoltandone le loro confes- 
sioni. Sciente che nella nostra città, vi, erano fami,- 
glie decorate, ma povere, e che non .permetteva , la 
loro mescita d’ elemosinare , e che perivano , premurava 
i più zdianti operar) della Patria , per occorrere di uot- 
.te tempo alla necessità di quelle; penetrato inoltre £d- 
Ja .veduta di tanti ulcerosi, poveri , ..che giacevano qe’do- 
lori,>il nostro Religioso Defunto, si unì, al P. Giuseppe 
Sacco • Crocifero , uomo di Dio , ed impegna tutte le o- 

* . ' . . '• a 

. .(a) H nasto ritornato, da Roma T ittilui i 

Ib) neir istesso anno. 
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pere della carità i per istabilire ua’ Ospedale d^Incuró- 
hiii , che efi'eUivameoté inalzossi col titolo di S. 'Mne> 
tà; 'divenuto oggi ilHeatre della carità: di concerto cól 
‘TTiedcsimo santo uomo si diede principiò a quell* ÀL 
tergo generale de* poveri , ridotto oggi in 'tsmto lu- 
stro, per 1* eroiche liberalità del de|gnissimo,Monsignó- 
're Venti miglia di felice ricordanza . Diretto cosi' c go- 
vernalo dalla 'carità il nostro P.Lfici, non vi sòrpren- 
'da o Signori , se io vi dico, che spesso togliendosi dal- 
la bocca il vitto somministratogli dal chiostro , lo com- 
partiva alle povere infei'me , se tauté fiate si ' tolse la 

• .* . t • 

pròpria ‘ canimitia,*‘per' coprire 1’ altrui niidità ; non Vj 
dfu alcuno indigente, che ricorrendo à 'lui ,’ restasse 

0 t t 

'escluso dalla carità ', egli stesso con santa industria chia- 
mava*! poveri per sollevarli; nè sazio di distribuire 
'quanto ’ ricavava « dalle sue fatiche , si portava in diverse 
case', per ottenere de’soccorsi, ché indi versava in seop 
della misera umanità. Signori, la' carità di questo'degno 
Defunto giunse' al termine della' perfezione , mentre gli 
faceva desiderare la morte stessa per il bene degli afili Iti. 

' Iddio però , che mon si lascia vincere in liberalità , 

' gli comunica que*donI, che giustiócaho le sue opere. 

' Quindi fu che la Regina de* Cieli degnossl dare al nò- 
stro Defunto i segni più sensibili del suo materno amo- 
te ; testimonio ne fu quella tenera dilui filiale devozio-^ 
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ii€ quel celaste irflJf«i4o nel parlare di Manav quella 
prcronrk *nelP imprimere in lutti' i, cuori la divozione a 
(al Madre dì 'Misericordia , quel ricorso giornaliero ‘al di 
lei patrocinio, neli’jintraprenderc qualunque azione; (ci) 
testimonio^ quella scienza profetica, per. cui ' penetma 
(^) i' più' scjcretì nascondigli de’cuori; qui ate ai i ' indo» 
Tinandó le altrui angustie interne (c), e là operando delle 
grazie , interessanti la stessa guarigione deVorpi ; lesti* 
monio in fine quella virtù, c coraggio Apostolico,' per 
cui avanzando le più infuocate preghiere , impone ai no* 
Siro Etna , che rivolgesse altrove^i suoi torrenti di fuo- 
co al momento , che minacciava rovina {d ) . Signori io 


fa) Il nostro defunto passò agli eterni riposi il di 5 . ~A^ 
gosto , giorno in cui la Chiesa celebra una delle sue solen^ 
nità . , 

(h) // P.Lnci una volta rivelò le angustie interne ad una 
sua Penitente i come la stessa m assicurò . * in , ; ' 

(c) Una di lui penitente non potendo faticare per essersele 
gonfiata lina mano~, ricorse al nostro DeJuììtOi e questi pieno 
disanta fiducia ^figlia (,/c rispqse\va da Gesù Sacramentato^ 
egli dirai ^ Tubbidienxa mi manda ed eseguito dalla stessa^ 
dir istante le ritornò al primiero stato Iq mano.^ " 

(d) Il nostro Eroe nel mese di Luglio 179» si trovavu 
nel monte della Gurna , do^efier pochi giorui ' si' era invo>' 
Iato tal. tumulto della isoàietày tregge . seco alcuni di queifon- 
tadini intimoriti y e costernati y vibbra delle ardenti .preghici 
re'y e cosi li togliù la preda y die' stava per ingoj art laTtr-‘'' 
ra detta della Z afar ana . 
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■MHk' po^Oi d4tUigliaire.il gran munerordel iatti , I ntt^daiie 
ordinile: » * <lpel t*ato , che.' palesa e da «carità» del, aostrp 
Defunta , I 'q le ricompense ottenutene, ital; medesinao.i 
Iftv moltiplicitàjdelle . opere sante», .iLgranr cumulo. de*« dot- 
Bt diel teàelQ». .e.la lirerltà del >> tempo aec^datomii 
confieudooo:; ri basti; parò» sapere, che quel! Dioi,, *ii 
quale «reaidpnàtor.ai nostro P. Lviai GfOJsni-' la vera 
sapienza ,, e'ehei Tavea» reso vantaggiosissiniQ ai prossimi^ 
doyea dar compimento alle di lui fatiche coUa più prer 
aicisa. mot^: Et semitcB iUius pacifica», ; 

. <ì ; t . • > . . » i - 


Voi , diceva a’ suoi discepoli il divino Salvadore , sie- 
te alati meco costanti ne’ cimenti sofferti {a) , pcrman- 
sistis. mecum in. > tentaiioniàus ' incis\ lo vi . preparo ' 
dunque il Regno , che il mio Padre Celeste- ha .dispo- 
sto per me (b) dispon&^vobis Regniimi., sicut dispo-*- 
siùt mlhi Pater . hietts., Sara/lyi compen^ta U vostra 
costanza. ‘E che altro mi resta, d Signori ^ dietro 'si" 

^ v ' • « ;v'. i.t , :‘.j ' 

luminosi oracoli, per dlmostearvi il. compimento febea 

• t ^ 1 , 

del nostro glorioso Defunto ; 'omnei sehiita. iltius pei- 

>1? M K ' \ ^ \ài» .'if 

Lmor Copiando. sepra^« di sà' 'la sovrana^ 
luagine di^.G. C*. a^àlèsp nellp.’ i tratti Ìutor'’*t 


i ; • I 4. 4 • ' \ 


(a) Lue. cap, aa. v. 28, 

(b) Ibid, V, a8. 
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-.notì, iéd 1 liii^amenli ^^11». sanità 4el- -Diw nè re- 
no , qual -l4(postolo. di' carlU y x:oflfluaiò Jia.3i».iqla «n 
vantaggio de’ suoi simili ; ei;a ben - giuste ^ cke evenisse 
tmioaeaso iivi Rcgno^ .dato dal» Padre a. G. pHa, 

che 'fosse introdotta «1 possesso, d^a Beatitudine ICdle- 
. ste. Bua ;d? uopo ^ die si rendesse .pecfetboneote simile 
*al suo ‘Divino- Originale ; ed in quella gùta appunto, 
che H< Crocifisso Signore soffri sopra la Croce Pappa- 
xenlc. abbandono dd Padre (<i) Dio mie ^ ' Dio mio y 
,>ptìrchèìnti avete dhbaxidonato? Cosi 'il nostro; ^Tun- 
to dovta . perfettamente purificarsi ,■ come lojTa difotii , 
colla desolazione di spirito. Ma qui esentatemi,; o ' Si- 
gnori , dì ifare la descrizione di quanto dispóse dddio 
per. purificare questo ;Suo Figlio ; un 'Sèrvo fedele ; .lèbe 
per lungo fspazio di tempo, s’ irópiega • nel costale 
servigio del suoPadroae, senza altro gustare ,' che ' Pji- 
maro Calice; un servo, che camina inlrepidoi.«mpte 
^ nelle vie, ove tVuole.il Padrone, senza ricevere alcuna 
consolazione sensibile , presagio dell’ èlerna folicità , (do- 
veva, al termine ; della' carriera , ricevere Jl .corrispoii- 
- dente compenso;, jna., oh gran Dio, chi può scanda- 
gliare r abisso de’ vostritsantì giudizj ! Colpito ri noslco 
Defunto dalla . mano di Dio,., diviene inutile. a intto, 
e sembra come di peso alla stessa natura; e mentre 

■ • .. n-' ; i 

(a) cap.ì’j,v,l\lòt ' - , 
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deUa più edificante maniera riceve il cibo d^li Ange- 
li^ propria della sua virtù, egli enb*a nella desolazio- 
ne dello spirito; stato che potrebbe descriverlo nn Da- 
.ridde , una Teresa , uu Giovanni della Croce . Il nostro 
P. iLuioi non provava più sollievo, mandava de* o>n- 
tinui sospiri, e diceva spesso ;nz‘ U^vo derelitto, . » 

Dio si è ritirato da me,,. Eccolo 'nel perfetto an-« 
nientamenlo, e come in gurgìolo, per essere 'purifica- 
to secondo le sue premure, le sue istanze,'! suoi vo-^ 
ti (a) ; giacente' in una sedia , egli non .cerea alcuno, 

, si approfonda in se stesso , nè più si ravvisa .> Non pen- 
sate poi^ò o Signori , che Iddio rabbia abbandonato al- 
■ le tenebre : circondato dalia desolazione di spirito , e 
' dall’ aridità , il sno cuore h pieno di Itimi , e di fuoco 
Divino , appena difatti gli s* intonava alcun versetto 
de* Salmi, tosto proseguiva egli con fervore il di più; 
appena gli si nominava la Divina volontà, egli rispon- 
i devà quanto è beUa. Cosi terminava la sna 'carriera ; 

-non vi stupite , Uditori , destinato il nostro 'Defunto a 
rappresentare 1’ 'immagine di Gesù Crocifisso ," doveva 
- dunque tutti compirne gli ufficj ; Gesù muore nell’ u- 
iniversàle dimenticanza del suo popolo, ed il P. Luigi 
4 8* invida da noi , quando ^niuno più a lui pensava; Gè- 
»;• f ; •. "... ; r ".! • . » 

(a) Spesso diceva ad una Claustrale sua penitente : ,, Fi- 
gUa^ pregate Dio affinchè mi purifichi^ ed annienti, -. , 
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sii ihubre naufrago in un -mare di tormenti , .e, £<^161 
esala il suo spirito dopo aver. solFerto le piti desolami 
pene; siccome - però allo spiraro del Divio Salvadore, 
si comtnove tutta la natura , e iviene riconosciuto per 
quella eglt era, così morto il nosto Eroe, si commo- 
ve il ' popolo , c si desta in tutti 1’’ idea della virtù , 
dell’ eroismo , e della di lui santità', piangendosene-!’ ir- 
reparabile perdita. : 

*0 Eroe immortale, io non vi oSìo, die il giusto tri- 
buto del vostro elogio, e godo del premiò, che lav Re- 
ligione ne ha proporzionato alla vostra lunga, e santa 
carriera. Godete or voi il frutto di tante virtù,' che 
vi decorano, e mentre entrale nella gloriai,' rimirate 
con occhio benefico la vostra Patria , che fù il teatro, 
ove Dio vi condusse per le vie della vera sapienza, 
dove onorò le vostre fatiche, nella carriera della ca- 
rità , e da dove in fine vi richiamò per coronare le 
vostre virtù} sia questa vostra, c mia Patria il tea- 
tro delle vostre beneficenze, fate, che divenga una 
santa Sionne . 

E voi. Religiosissimi Padri, gloriatevi d’avere avu- 
to nn sì santo Confratello , perfetto ministro della 
Chiesa, e decoro del nostro Ordine : laetandum est ^ 
(vi dirò con Ambrogio) laetandum esty quod talem 
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t habuimtis \ quam ’quod’’ <talèm 

liim/jénmiir . Si ìraliegci la Patria, >raUegria- 
,mòei- tutti nofH Masreamur ( »* avvisa il <graii Gìjfolp- 
TOo ) ntìn meeréamur quod aìrnsimm^ sed •pf'atias 
n^anuis ^ qiiùd habitimus y imo qaod ..hab'emuS’^ vi- 
vit enim Deo . Il nostx» P.< 3 Uiigi non *ò morto p«r 
»oI , noi non l’ abbiamo perduto , egli ijive in. Dio, è sa- 
rà sempre il protettore della Patria graiias^ lagamus, 
■quod habuimuSy ima quod ihahenms..^ vivU <enim 
Deo, Faccia il Cielo, die come dopo il eol|po ferale 
della morte, {il nostro' Eroe Defunto vive in Dio, le 
nell* .opere della; carità -, cosi ognun di noi .possa , .ter- 
minata la carriera , sopravvivere adda . memoria .dalla 
',Rdigi(me.< ' • • . •“ . ‘ ; '* ‘ *;< •’ 


V • 
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Siccome te premurose istanze , e te liberalità 
dei piu ferventi Divoti delP Adunanza del Santls- 
simo Sacramento sospinsero gli Editori a pubblicar 
colle stampe V Elogio del pio Fondatore di quella^ 
eosi vorrebbesi ora sperare^ che posta sotto gli oc- 
chi del Pubblico P immagine di quelP Anima vir- 
tuosa e zelante , siano per animarsi tutti gli altri 
Divoti e Piomotori delP Eucaristico Culto a sempre 
più curarne i progressi , gli uni colla non interrot- 
ta numerosa assistenza , e gli altri colle dotte ed 
edificanti loro Meditazioni ed Istruzioni . Faccia 
il Cielo che non restino vane queste sante speranze. 
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■SERMONE ESTEMPORANEO 

Recitato dai Signor • ' 

d: DOMENICO CAN. PRÈVITERA’ 
iVIp//* /Adunanza del SS, Sagramento 

; PE^ LA MORTE DEL , 

P. L U i G I G I 0 J E N I 

FOJimAXORK DILLA MEDES^MÀ ' ■ ' 

I ‘ 

Nel Giovedì susseguente alla sua morte';. 


/94 


. 1.1 
) 


Tì 

J— dunque abbiamo innalzato la nostra voà^ lagubre 
al Cielo per implorare eterno riposo all’ Anima' del 
P.‘ Luigi Giojbni? Dunque abbiamo sollecitato il san- 
gue dell’ Agnello ' divino per versarsi sopra di lui , e 
cancellare quelle macchie , che forse la di lui Umanità 
avrà cgntralte ? Egli dunque più non esiste ? Egli è in- 
Tolato agli occhi nostri? Egli non sì vedrà più in sc- 
*^.9 ® . questa divota Adunanza , per promuovere il culto 
e la. pietà ^ per assicurarvi nei tempi stabiliti gli eser- 
«zj , jche vi sono assegnati, per non permettere col 
suo zelo, che cosa alcuna manchi all’ esecuzione ‘ della 

, • f 

pietà, ed alla decenza? Ahi si; Egli qui più non sa- 

5 


Digilized by Googlc 



(34) 

r'a. nell tssendo oh Dio’l catlrà ( io ne temo ) 
colla sua caduta 1* opera illustre della nostra Adunan- 
za * Sottratta la sua mano i che lo sorreggea , crollerà 
il divoto edificio, da lui innalzato . 

E chi difàtti, chi prenderà le di lui veci? Chi po- 
trà anzi * assumere il peso, di cui si era Egli caricato? 
Chi soffrirlo senza' soccombere? Chi portarlo a lungo 
tempo senza infastidirsene? Chi.. Ah! dove il dolor 
mi trascina? Dove, o Signori, mi trasporta un indi- 
screto timóre? Nò; Egli non ha fatto morendo, che 
aprirsi la strada ad una' vita migliore, ad una vita 
immortale, e gloriosa: e siccome istituì, promosse, 
mantenne < vivendo, (juest’Opera insigne, cosi la sosterrà 
dal Ciclo coll’ esempio , che ispirerà negli alui , e colla 
preghiera. Vediamo come soddisfece in vita al primo 
oggetto, e come soddisfarà al secondo dopo morte» 

, 1 . 

I V* ofrndo lo Spirilo Santo rislringere in un brinante 
compendio 1* Elogio di Moisè , ne rileva in due pa- 
iole il carattere dominante : in Fide , et Lenitate 
psias Sanctum fecit illum ( Eccles. 4^* 4* ) • 

1.0 santificò Iddio per mezzo della fede , e della man- 
suetudine, e cosilo trascelse fra tutti gli uomini, ha. 
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FcJe^ lo. Fede inlatti; lo rese superiote a se itesao', C' 
potendo riposarsi lietamente neUe delizie della Corte: 
di Egitto , per la Fede ( dice T Apostolo ) preferisce 
le afflizioni del popol suo alla re* giocondità del peC« 
calo,, e reputa P obbrobrio del Messia , càe attendeTa* 
come dovizie pili desiderabili dei tesori di Egitto; 

]^ide Majrsei grandis factus iti, ( Haebr. XI )# 

Non altrimenti fu santificato il n(»lro P. Luigi in pri- 
mo luogo dalla Fede . Questa al par di Mosè lo tras* 
se dal seno di stili nobile famiglia , dove , benebè nou 
fo^e stato abbagliato dallo splendor del trono j e dalla 
maestà di una corte , sarebbe stato agevolmente non~ 
dimeno corrotto dalP ozio , e defila mollezza , ed il Mon^ 
do avrebbe spiegato sopra ini il suo incaintesimo-. Mat 
Egli sospinto dalla Fede sfugge ogni assalto , tenze o- 
^i ;pericok>r scampa og;BÌ seduzione, ed all* ombra 
dei Santuario, appiè diella Croce và a rUrovaré Vasà- 
io della innocenza abbraccia le umiliazioni di Gv C. , 

« non contento di un* vita cristiana, segue la pes«r 
finzione dei consigli, e Pìntmu anuegazion di se ste^ 
si>. Non si Ravvisa frattanto isolato nella pratica del^‘ 
la perfezione, conosce, dbe la fede- animata dalla > (un* 
xótà. vuole spaziar» ai di fuori ; e sdegnando i confbr 
ai del chiostro , porta m altri il fuoco , chn Io dvrOM 
^ la» A somiglianza di Mosè pertanto prende' d:' pid>^ 
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])Uco ministèro, e cliiamato dalla voce .d®i Signora y 

' t-f ' 

tutto 8* impegna a trarre dalla scliiavitù del Faraone 
inCeroale, c dal ferreo giogo della colpa i peccatori * 
Quanti colla parola Ei non ne ridusse alla vita di sa- 
lute? Quanti non condusse colla sua direzione, per 
le strade della penitenza , verso la Terra di promessa, 
verso la celeste Gerusalemme? A quanti non intimir^ 
non iscolpi nel cuore la legge del Signore, come Mo- 
sè, scolpita sulìa" pietra , la intimi . ad . Isradlo sopra 

il Sinai? < >' . j . V 

‘ Ma nella carriera del'sno ministero, ebbro di pie^ 
tà verso l’ augusto Mistero dell’ Altare , che forma il 
piìi singolare oggetto dell’ insigne Istituto , eh’ Egli 
ha prescelto, non ha riposo, e in’ ogni modo s’im- 
pegna a diffonderne il cullo, per ogni dove. . i 

Egli vorrebbe, che un popolo intero ^venisse in tal 
riguardo il popolo del suo" Istituto, che tutto, inteso 
al nutrimento dello. spirito, non si cibasse, che dell^. 
manna divina, che tutte >l’ opere di Religione si .ridu- 
cessero all* unità dell’ Eucaristia , che ^in questo deserto 
di Vita. mortale non dasse: forza al.popol di Dio.,. se 
non il pane di vita , è noa fosse rivolto il poppi di Dio,-; 
se non a raccome b salutevoli effetti.. Ed ecco. questo, 
nuovo Mosà, impiegato in cosi magnifico oggetto er* 
ger per man del suo zelp ima Società di Jedeli iuteu-^ 
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ti tutti al culto ^ alla pietà, alle opere religiose, che 
si appartengono a cosi sublime mistero. Eccolo co^ 
struire un mistico tabernacolo in seno a così divota so^ 
cielà , e in esso piantare 1* arca del Dio yiyente ; eccol 
formarlo secondo Pesemplare mostrato nel monte, vai* a 
dire sopra il disegno dell* altro, che primeggia nelbi 
-Capitale del mondo cristiano: inspìce , et fac se-* 
cundum exemplar^ quod tibi monsiratwn est in mori- 
te .( Exod. ) . Eccol ricercare industriosamente le leg- 
gi ) le pratiche , i riti , onde quell* esem|dare sussiste, 
« trasportarli fedelmente nella copia, che và a for- 
mare. Eccol richiedere aSannoso 1* autorità, ed il con- 
senso del Pastore; eccol già pervenuto alla meta delle 
sue brame. Ecco mirar con sorpresa condotto alla sua 
perfezione 1* ardiitettato edifizio: onde di lui può dir- 
si ciò , che di Simone ' stà scritto nell’ Ecclesiastico : 
In vita sua sujffulsU donum , et in diebus suis cor- 
roboravit templum . Sì, miei Fratelli , dopo treni* an- 
ni di fattiche Egli lo ha lasciato . abbastanza fortificato ; 
Egli sembra, che ne ablùa assicurata l’esistenza, la 
maestà , il decoro ; e la cristiana pietà sta godendo del 
di lui sudori , e cogliendone i frutti . Rendiamo grazie 
alla fede delP. Luigi, per aver innalzato un’opera cotan- 
to illustre; ma non meno di riconoscenza gii è dovu- 
to per la mansuetudine I onde la portò avanti, e hi 
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sostenne : ìrifidà^ et lenitate tpsius sanotumfecit ilìum. 

' SitttUe a Mosè nella Fede, io rassomigliò egual- 
‘ fncnle nella -dolcesza del suo carattere. Quel- sommo 
tiVgi^latore ‘infatti- riunì inse«tesso>con «n zelo inimi* 
fai)ile là piii' dolce’ mansuetudine . Fralle piò perversò 
infedeltà del popol,che reggeva, non alzava al Cielo, se 
non la voce della compassione, e lungi di chiamare' i fui* 
mini distruggitori, ne implorava la' misericordia , ed ii 
perdono Insensibile, per cosi dire, alle olTese, ed alle vio^ 
lenze , ‘mitigava innanzi al Signore - il delitto, e la pervir 
tacia coi colori ddil* ignoranza , e della fralézza . La ven* 
detta dava luogo alla moderazione , e 1* asprezza del ca- 
inando alla dolce insinuazione della Carità : iri fide , et 
lenitale. Non era quella una stupida lenità, che a* 
priva la strada al dditto, un* indi6fercnza colpevole), 
per cui la gloria del Signore'' lo colpiva meno, che la 
propria tranquillità, una freddezza dì umore, che. ndn 
lo accendeva alla vista dell* iniquità , c nel bisogno non 
lo trasportava alle minacce, ed ai castighi; Nò; Tùt* 
to umano, ch’Egli era , scoppia, si adira, freme* in. fac- 
cia alla profanazione del suo Dio : quasi senza avve- 
dersi, rompe della legge le tavole, rovescia, ed in pol- 
Te riduce l’ infame oggetto del culto profano , e fa 
strisciare il 0agello vendicatore sulla vita degli empiì 
•Israeliti, • * - . 
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Così il 'Soggetto , die piangiamo y ebbe in sorte il 
caraliere dominante della più amabile soavità, non so-» 

10 in ciò imitando il Condottier d’ Israello , ma^il Re 
di Giuda eziandio , quell’ uomo formato secondo jl cuor 
del Signore, il quale non dubita di arrogarsi la- de^- 
nominazione di mansueto : memento , Domine , Dd^ 
vidy et omnis ■ mansuetudinis ejus ( Psl. ); e mol-^ 
to meglio imitando il Capo , ed il Sovrano del popol 
fedele, il Redentore, ed il modello universale G. C. » 

11 quale con particolar energia propone se stesso in o- 
rigluale di cosiflalta prerogativa ; discìte a me , quia 
mitis sumy et ìiumilis corde . Ma nel tempo stesso 
lo zelo del Signore lo divorava, la sua dolcezza con-* 
verti'rasi in vivo fuoco , prendevan le sue libbre un’ in- 
solita irritazione , e. la sua voce un tuono ammirabile 
di grandezza , e di entusiasmo ; < Egli si elettrizzava al-, 
le impressioni della pietà non meno , ebe agli urti mo- 
lesti della prevaricazione del popolo: .Egli manifestava 
del suo zelo t)’ attività : e col giubilo, allorché ess^va- 
va pompeggiar la virtù, e l’onor del Signore, e collo 
sdegno , e col fremito , allorché vedeva trionfare il vi»- 
zio ,| e stender le sue nere influenze. Temperava cosà la 
mansuetudine del- Salvatore col di lui rigore, il quale, 
nou lasciò di mettergli in mano il . flagello per veudk 
Care 1’ onor del Tempio , ancorclté da un’ altra par- 
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te 1$ sua dolcezza lo portava ad accogliere i peccatori;:, 
e conversar con esso loro . Questa , o Signori , b- quel- 
la santità , che attraggo e s' impossessa dei cuori ; que- 
sta si acquista il diritto, e P impero sull* altrui volontà ; 
questa non lascia equivoco veruno sopra la sua realità ; 
questa chiude la voce delia mormorazione, e risveglia 
V ammirazione eziandio dei malvagi; questa si proccu- 
ra , senza pretenderli , gli omaggi comuni . A che va- 
le quella hurhanza indomabile, per cut il preteso Vir- 
tuoso si erge in censore di tutti i costumi , degrada la 
più plausibile condotta , inveisce mal a proposito , di- 
sgusta coll* aspro , e feroce contegno , si crede troppo 
levato al di sopra della umana debolezza, c sfugge il 
consorzio della familiarità , e dell* amicizia ? La santità 
senza attrattive, e senza grazia, non è che il. terrore 
dell* umanità , 1* oggetto, di cui si dispera la imitazio- 
ne, lo scoglio della mìsera condizione dell* uomo, ed 
•un essere, starei per dire, chimerico,^ che, non si pa- 
sce se non di se stesso. Ma il nostro virtuoso Difonto 
con si6fatta dolcezza sostenne 1* opera ammirabile della 
nostra Adunanza . Ditelo Voi, Sacri Ministri della pa- 
vola del Gelo, qual era la forza sopra di Voi, quale 
1* impero , eh* Egli esercitava , quando senza il fasto , del- 
Peloquenza, senza 1* artifizio ddl* espressioni , e colla più 
nitida semplicità y e colla più modesta, e ritrosa afia- 


Digitized by Google 



(40 


/9S 


Lìlità , V* imponeva , pregando , a spargere nei tèmpi 
prescritti il seme della parola nelle Anime di q^sta 
Corporazione , e con l’ imperioso incantesimo della man- 
suetudine vi obbligava, vi vinceva, e cosi manlened fer- 
mo il culto del Tabernacolo , e la pietà dei fedeli ras- 
sodava , ed infiammava . Io sì , io , die , indegno , son 
pure arrolato nel numero luminoso dei Sacri Operàj 
di questa Vigna, provai piu volte T effetto potente del- 
la sua dolcezza , e Padre ( gli diceva ) , Voi mi co- 
mandate coi vostri modi , ed io non oso niegarmi alle 
vostre insinuazioni, lo resistere non posso alle attratti- 
ve dei vostri modesti comandamenti : Voi siete dive- 
nuto l’arbitro assoluto di me medesimo,,. Con somi- 
gliante sistema diveniva Egli il padrone delle altrui fa- 
coltà per versarsi in uso pietoso, cd in sostegno' del- 
r opera; onde ritrovava sempre la sorgente delle op- 
portune risorse nelle spontanee prestazioni dell’altrui 
liberalità . Ma se la sostenne vivendo , nel suo lustro , 
e nella sua perfezione con sì dolce, ed amabile con- 
dotta, P abbandonerà forse, dimenticherà il suo zelo, 
e l’antico fervore or, cbe si è trasferito sulle ali del- 
la virtù e della santità nella Città dei Beali, nel seno 
di’! Creatore? 
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JLjgli solo ( direte Voi ), sforzando tutta P assiduità 
del suo entusiasmo , potè tenerla iti piedi ; e la Natu- 
ra non è cosi feconda , clie somministrar possa altri 
personaggi, i quali lo rassomiglino nella sua (permet- 
tetemi la espressione) ostinata pietà, e nel suo zelo 
riconcentrato in quest’ Opera sólamente. Ma ci è lecito 
dunque il non appoggiarci alle divine operazioni della 
Provvidenza? Ci è lecito abbandonare le speranze per 
la sussistenza di un’Opera della mano del Signore? Ci 
è lecito il credere, die quanto sia difficile alla Natura 
il produrre un Uomo straordinario , altrettanto riesca 
difficile alla Virtù onnipotente delia Grazia? Dunque non 
vi sarà chi possa rimpiazzarne il vuoto? Nò ; P esempio 
piuttosto, e la preghiera dell’Eroe, che abbiam per- 
duto in riguardo alla Terra , ed abbiam riacquistato in 
riguardo al Cielo, sì, queste due ferme basi sostenta- 
no la mia speranza , e fermano la vostra incertezza. 

La morte dell’Uomo giusto mette forse il termine 
alla sua esistenza? Al di là del sepolcro forse £i più 
non vive, e nulla influisce sulle cose, la di cui scena 
si c involata agli occhi suoi, per aprirsi loro il teatro 
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jntcrminabilo dell’avvenire? Non è pinttosto la di luì 
tomba la porta dell’immortalità e la di lui ceneré il 
centro del germoglio di una vita perenne? Sì, miei fra* 
lelli , Egli vive negli animi di coloro , cui ha precedu- 
ti per la via di morte, e sveglia in loro il desiderio 
d’ imitarlo. L* esempio dei malvagi seduce i malva- 
gi ; ma non posson questi , senza affogare i principi! 
dell’ onestà , e della virtìl , che la Natura ha genera- 
to nei loro spiriti , approvare la malvagità nei loro mo- 
delli ; e sono anzi, loro malgrado, costretti a prestare 
i loro omaggi a quella virtù , che sdegnano d’imitai’e 
negli uomini virtuosi. L’uomo dabbene all’incontro, 
àpr^iando l’esempio dei rei, che nulla può sopra il 
Suo cuore , si limita a copiare in sestesao la Virtù del- 
l’Uotìló dabbene,* che approva nella sua ragione, egual- 
mente, che nella sua condotta , sempre coerente. ai suoi 
principi! , sempre sereno nella sua carriera , e sempre 
di accordò nel suo spirito coi movimenti del cuòre. 
L’Uomo giusto, che la morte ha rapito da questa ter- 
ra, vieppiù il commove, vieppiù lo anima ad imitar- 
ne le gesta; perchè lo ritrova in luogo,'. dove non è 
più soggetta a combiamento la di lui giustizia , e peri 
chè siam più disposti ad ammirare la virtù involata ai 
nostri sguardi , che quella , la quale ci è presente.' Quin- 
di è , che U caduta di un Uomo virtuoso , benché por- 
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(i ' seco la distruzione di ciò , che ha di tèrreno « beo* 
che produca la corruzione di una sostanza mancahile , 
é guisa di una pianta però, che giacendo al suolo 
marcisce, ma iu mozzo alla sua corruttela getta non- 
dimeno dei nuovi rampolli, che un dì ne compenso* 
ranno la perdita; non altrimenti somministra a quei , 
che vivono, la vita del di lui esempio, e si acquista 
in essi tante produzioni, quanti sono coloro , che dal suo 
esempio saranno animati. 

lo questa guisa dal seno della polve, in cui giace 
D nostro Trapassato, sorgerà un fuoco vivificante, si 
alzeranno delle scintille, che riscalderanno delle anime 
ben formate, le quali gli succederanno nella gloriosa 
carriera . Egli in vita non avrà forse prodotto efiètti co« 
sì felici 9 che senza fallo produrrà dopo il sepolcro « 
Imperciocché era allora rimasto solo^ nella impresa , e 
riposavan gli altri sulla di lui vigilanza; disceso però 
nell* abisso della tomba , si moltiplicherà in varie guise 
nei suoi imitatori, e sarà per lo appunto quel grano E- 
vangelico, che per mezzo del cambiamento , e della dis- 
soluzione, che contragge sotterra, non rimane più so- 
litario , ma a mille doppi germoglia, e si propaga : m- 
ii granu0.fmmenti i cadens in terram , mortuum jìte- 
ipsum solum moneta 
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• Aggiugoetc l* efficacia delb preghiera j che ptésso : afr 
Troao deU’£terno noa lasccrà i£glì mai di presentare 
ia prò della. nostra Adunanza, donde non potrà ^ oUene» > 
nev che l’esito fortnnato delle sue sante premure. AH! 

Qui mi rappresento questo uomo giusto , tliggià in pos- 
sesso della corona immarcescibile dovuta alla sua giusti- 
zia , vibrare al suo Dio i voti più familiari del cuor 
suo, ed a somiglianza del Pontefice Onia implorarne ciò,' ' 
che più si combina col zelo, che in questa terra lo ac-»' 
cendea: memento (par che voglia ripetere di sovente }! 
memento Congregatìonis tiKE^quam possodisti ab ini-'' 

Ho. Rammentatevi, o miq Dio, di quella Unione , che 
ebbe il principiò dalla vostra protezione, e si ò.con-^ ' 
servata sotto i’ vostri auspìcj : sostenetela; accrescetela,*'^ 
sempre più aggiugnetele dello splendore , c della mae-’ ' 
sU: memento. £’ dessa la sede • della vostra scelta; ò 
la Sionne della vostra abitazione : quoniam ele^t‘ Dòmi*'' 
nas Sion ; ele^t eam in hahitatìonem sibi . £* dessa" 
la vigna piantata dalle vostre mani ; Voi vi avete inviai' 
ti gli: operaj ; i Voi l’ avete visitata coi voshri t favori 
celle vo^re beneficenze ; deh ! non- interrompete il' cor-" 
so ddde vostre misericordie 'sù di essa :! proseguite a 
mirarla, a visitarla, a custodirla: date forza, ed assi- 
stete gli ^ operaj , che la coltivano; datele .incremento,' 

^ -vegetazione p riempitela di fruiti salutai-i: visita vi- 
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tieeait istam, ih' già, non m’inganno, sento k voce 
dell’ Altissimo j che così gli risponde ; vidaam ejus be-< 
nedicens henedicam. Io m’interesso della vedo venia, 
in cui giace squallida la mia Sioone, dopo IcL^toa mor- 
te : io perciò verserò sopra di lei in abbondanza le mie 
benedizioni . Sancii ejus exultatione exullabunl. I 
fedeli, che vi dimorano, addetti al cullo del mio Un- 
to divino, troveranno delle ragioni , onde santamente e- 
saltare sotto la copia delle mie benedizioni. Pauperes 
éjus saturato panibus. Famelici delle carni deU’A- 
gnello , e poveri di spirito , io li sazierò del pane ce- 
leste . Sacerdotes ejus indufam salinari . I Ministri 
del culto, e della mia pai’ola, saran civesliti, a pro- 
porzione del loro zelo, e della lor fedeltà, della ve- 
ste ^oriosa di salute , saranno onorati nella Chiesa, ap>, 
prezzati e benedetti, per esser poscia, iu possesso del* 
la gloria immortale al par di te, come sono al par di 
te indeiessi ndie fatlicUe . Udiste , o miei Fratelli ? Po- 
trete ora vacillare un momeuto sidl» protezion del Si- 
gnore? Ma sarete voi fedeli aUe core del .vostro» Dio?. 
Prendéfete Voi, o Miniairi del Saotoarìo, la nobile ga-- 
T» di seguire Parme del P. Luige? Ha maxitato Egli 
il tributo delle vostre lodi più che quello deUe vostre 
lagcituc ? A che serviranno però i vostri £log) , se noia 
.imiterete il suo fervore^ Unà nuUie ce 1 q ha. sottratto, 
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per «cceglierlo nel suo grembo la Gloria'. Da qael sog^ 
giorno di vita sia presente ai vostri spiriti coU* esempio| 
e non mancherà di adoprare 1’ energia delle sue pre« 
ghiere per avervi consorti della sua felicità , Così sia « 
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V Elogio seguente trovasi scritto nella tela^ ove 
fu dipinta Immagine del P. Luigi Giojeni unita- 
menu a quella del suo Gemello P, Michele an- 
cor vivente . 

» % * » 

PP. ALOYSlUS , ET MICHAEL DE JOJENIO . 

Quos Natura in Genitricis utero copulavit , pcrpe- 
tuus amor viventes conjunxit . Nondum enim quinto, 
et decimo setatis anno transacto, slmul religioso Insti- 
tuto C. R. M. nomcn dedere ; Votisque sese obstrin- 
xerunt ; simulque Sacerdolio inuucti sunt ; ncque un- 
quam ferme alter ab «Itero secessit . Ai.oysius vero , 
qui prior vita funclus est, magnoque sui desiderio 
Fratrem affecit , omnibus in Deum pietalis officiis , 
sui corporis castigatione , in csetcros charitate, probita- 
le morum , ac lenitate omnibus admirationi fuit , Erga 
Jesu-Chbisti Corpus mira religione cxaestuans , So- 
dalitatera sub cjus nomine constituit, fovit , curavitquq^. 
Quum tandem Ordinis sui munera mereri potius, quam 
babere statuisse! , iu scnectute l)ona diuturno morbo 
confectus , diem obiit supreraum Nonas Aug. An. i ji;. 
eelatis suie 77. 
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